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Ciampino, troppi voli e poche precauzioni

Nei primi cinque mesi 2005 Ciampino ha registrato il maggior incremento italiano nel numero dei voli e dei passeggeri trasportati. 

Con 21.878 voli (ma nel computo sarebbero esclusi i voli degli aeromobili militari, governativi, protezione civile ed assimilabili) ed un + 29,1% e quasi un milione e mezzo di passeggeri movimentati (+ 59.4%), non ha eguali.

Ciampino ha un sedime aeroportuale esiguo e le ricadute ambientali (inquinamento acustico ed atmosferico) ricadono quasi esclusivamente sul Comune di Ciampino e limitrofi.  Quello che è successo ieri rimanda invece al rischio incidenti aerei ed alle misure di tutela della popolazione del circondario.

Il 16 luglio, infatti, un aeromobile Boeing 737 Ryanair, con 130 passeggeri a bordo, ha dovuto eseguire ben due consecutivi atterraggi d’emergenza per un’avaria all’apparato idraulico e di riflesso al carrello.

Nessuna conseguenza e difficoltà, ne danni per il velivolo ed i passeggeri, ma la predisposizione delle misure d’assistenza per l’emergenza.

I passeggeri, alcuni hanno sporto una denuncia, altri hanno rinunciato al volo, sono partiti con nove ore di ritardo, ma quello che emerge è la mancanza d’adeguate misure per la gestione di quest’ipologia d’emergenza.

In altri passeggeri quando un aeromobile ha questa tipologia d’emergenza, stante la ridotta lunghezza della pista e la prossimità abitativa, viene dirottato su uno scalo adeguatamente attrezzato ma soprattutto con una pista più lunga. 

Perché il Boeing 737 Ryanair non è atterrato a Fiumicino? 

Come mai l’ENAC non ha previsto quest’evenienza, questa misura precauzionale a tutela degli occupanti del velivolo in primo luogo, alla salvaguardia dell’integrità del circondario dello scalo ed a protezione dei cittadini residenti e di passaggio sulla viabilità oltre il recinto dello scalo.
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